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La Toscana è tra le regioni italiane quella che vanta la più consolidata esperienza 
di Analisi di Impatto della regolazione (AIR).  

Dopo una fase di sperimentazione pluriennale, avviata nel 2001, l’AIR ha trovato 
un preciso inquadramento giuridico come strumento di qualità della regolazione con la 
legge regionale 22 ottobre 2008 “Disposizioni in materia di qualità della normazione” 
che ne ha formalizzato l’inserimento nel processo giuridico legislativo regionale. 
Attualmente sono state concluse analisi di impatto su 20 atti normativi e una è in corso di 
svolgimento.  

Nel 2008 sono stati approvati due provvedimenti preventivamente assoggettati 
ad AIR. Si tratta della legge regionale “Norme in materia di artigianato”, attualmente in 
vigore, e della proposta di legge n. 293 “Disciplina delle strutture veterinarie pubbliche 
e private” varata dalla Giunta regionale nel 2008 e oggi all’esame della IV Commissione 
consiliare. Entrambi i provvedimenti sono stati inviati al Consiglio regionale corredati 
della relazione finale AIR 

L’esperienza condotta ha consentito un progressivo affinamento delle 
conoscenze e l’accumularsi di una sempre più consistente esperienza sul campo. 
Attualmente presso la Direzione generale della Presidenza della Giunta regionale opera 
un nucleo tecnico di competenze specializzate in grado di gestire le fasi di valutazione 
economica e di consultazione dei vari casi AIR e di prestare assistenza tecnica 
specialistica ai gruppi di lavoro AIR.  . 

Per garantire un efficiente funzionamento di un sistema di AIR regionale 
occorre, tuttavia, promuovere ulteriormente la diffusione della cultura di AIR all’interno 
della struttura regionale, per accrescere la sensibilità verso un approccio innovativo alla 
formazione degli atti normativi, come richiesto da una politica per la qualità della 
regolazione. Occorre inoltre incentivare la crescita di una comunità professionale in 
possesso di un’expertise specifica in tutta la struttura regionale. al fine di ridurre il 
rischio di de-responsabilizzazione dei soggetti facenti parte dei gruppi di lavoro e 
garantire tempi di esecuzione dell’analisi conformi alle esigenze del processo giuridico 
legislativo.  


